Manovra correttiva di Ferragosto. 
ALTRA BATOSTA, MA NON È ANCORA FINITA!
Il 13 agosto scorso è entrata in vigore la cosiddetta manovra di Ferragosto (decreto legge 138 del 2011), che integra la manovra correttiva del 15 luglio 2011. Il varo di questa seconda manovra economica è stato dettato dalla necessità di ridurre l’oramai abnorme debi​to pubblico italiano, debito che rischia di portare in default il Paese. 
Di fatto vengono anticipate alcune norme contenute già nella manovra di Luglio, come il graduale innalza​mento dell'età pensionabile delle donne e il contributo di solidarietà, e ne vengono aggiunte di nuove. 
Il decreto, mentre scriviamo questo contributo, è ancora in fase di conversione in legge e pertanto passibile di modifiche anche sostanziali. 
Analizziamo , di seguito, le principali disposizioni.

RIDUZIONE AGEVOLAZIONI FISCALI
Il taglio alle agevolazioni fiscali previsto nella prece​dente manovra (5% per il primo anno e 20% per il suc​cessivo) dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, anticipa di un anno e partirà dal 2012.

AUMENTO DELLE ADDIZIONALI REGIONALI
A decorrere dall'anno 2012 (e non più quindi 2013) ciascuna regione a Statuto ordinario può, con propria legge, aumentare o diminuire l'aliquota dell'addizionale regionale all'Irpef di base. 
La predetta aliquota di base è pari allo 0,9 per cento sino alla nuova rideterminazione. 
La maggiorazione non può essere superiore: a) a 0,5 punti percentuali per gli anni 2012 e 2013; b) a 1,1 punti percentuali per l'anno 2014; c) a 2,1 punti percentuali a decorrere dall'anno 2015. 

AUMENTO DELLE ADDIZIONALI COMUNALI
Viene data ai Comuni la possibilità di incrementare, dal 2012, l’addizionale all’Irpef.

LAVORATRICI IN PENSIONE A 65 ANNI 
Riguarda le donne che lavorano nel settore privato. 
A decorrere dal 1 gennaio 2016 il requisito anagrafico di sessanta anni per l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema retributivo e misto è incrementato di un mese. Tali requisiti anagrafici sono incrementati di ulte​riori due mesi a decorrere dal 1 gennaio 2017, di ulterio​ri tre mesi a decorrere dal 1 gennaio 2018, di ulteriori quattro mesi a decorrere dal 1 gennaio 2019, di ulteriori cinque mesi a decorrere dal 1 gennaio 2020, di ulteriori sei mesi a decorrere dal 1 gennaio 2021 e per ogni anno successivo fino al 2027 e di ulteriori tre mesi a decorrere dal 1 gennaio 2028. 
Dal 2028 in poi, quindi, si dovrà andare in pensione solo a 65 anni compiuti.

FESTIVITÀ CIVILI 
A decorrere dall'anno 2012 lo Stato può modificare le date delle festività civili. Potranno cambiare le celebrazio​ni nazionali in modo tale che, sulla base della più diffusa prassi europea, le stesse cadano il venerdì precedente o il lunedì seguente la prima domenica immediatamente successiva o coincidano con tale domenica. I giorni inte​ressati saranno il 25 aprile il 2 giugno e il 1 maggio.

CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ
Il contributo di solidarietà è un prelievo straordinario del 5 e del 10 per cento sui redditi più alti. Se il reddito è di un importo superiore a 90.000 euro lordi annui, è dovuto un contributo di solidarietà del 5 per cento sulla parte eccedente tale importo e fino a 150.000 euro. Per la parte di reddito lordo che eccede questa cifra è dovuto invece un contributo di solidarietà del 10 per cento. Il contributo è dovuto dal 2011 al 2013 compreso. È comunque possibile applicare un'aliquota marginale del 48% (invece dell'attuale aliquota massima del 43%) ai redditi dai 75mila in su in sostituzione del contributo di solidarietà. In pratica questa possibilità conviene a chi ha oltre 165mila euro di reddito lordo annuo. Una atte​nuazione al peso del contributo di solidarietà è dato dal fatto che esso è deducibile dal reddito complessivo, secondo quanto previsto dall'articolo 10 del Tuir. Anche per quanto riguarda l'accertamento, la riscossione e il contenzioso riguardante il contributo di solidarietà, si applicano le disposizioni vigenti per le imposte sui red​diti. Inoltre occorre tenere conto che lo stesso contribu​to, con analoghe modalità, è già previsto per dipendenti pubblici e pensionati.

DISTRIBUZIONE COMMERCIALE
Le attività commerciali e di somministrazione di ali​menti e bevande, vengono svolte, in via sperimentale, senza il rispetto degli orari di apertura , di chiusura, dell' obbligo della chiusura domenicale e festiva, e quello della mezza giornata di chiusura infrasettimanale dell'esercizio. Salta la norma che prevedeva che tale "liberalizzazione" valesse solo per gli esercizi ubicati nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte.

DIVIDENDI
Per i dividendi percepiti da persone fisiche non impren​ditori su partecipazioni (quotate e non quotate) "non qualificate" (che rappresentano, cioè, una percentuale non superiore al 20% per le non quotate o al 2% per le azioni quotate), la ritenuta "secca" cresce dal 12,5% al 20%. La novità si applica ai dividendi incassati a partire dal 1° gennaio 2012 anche se per effetto della distribu​zione di utili o riserve formatesi in precedenza. Resta invece immutato il regime di tassazione dei dividendi su partecipazioni qualificate delle persone fisiche (concor​so al reddito per il 49,72%), nonché per quelli percepiti da imprese Irpef (concorso al reddito per il 49,72% e società di capitali (tassazione sul 5%). La ritenuta del 20% si estende anche alla remunerazione degli strumen​ti partecipativi assimilati alle azioni (articolo 44, comma 2, Tuir) e ai proventi degli associati in partecipazione in contratti con apporto di capitale o misto, se la percen​tuale rappresentata dallo strumento o dal contratto è "non qualificata".

IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE AUTOVEICOLI
E’ soppressa l’attuale misura della tariffa per gli atti sog​getti ad IVA; conseguentemente per tali atti, l'imposta provinciale di trascrizione si applicherà secondo quanto previsto per gli atti non soggetti ad IVA. Per gli atti di ven​dita di veicoli con potenza superiore a 53 KW – a prescin​dere dalla natura del soggetto cedente (soggetti IVA o “privati) – l’IPT verrà applicata in misura proporzionale.

RENDITE FINANZIARIE
Viene uniformata al 20% la misura della tassazione sulle cosiddette rendite finanziarie cioè dei proventi rea​lizzati dalle persone fisiche per interessi su titoli, deposi​ti e conti correnti, per dividendi da azioni e partecipazio​ni sociali "non qualificate" e da capital gain su partecipa​zioni, titoli e strumenti finanziari, anche attraverso gestioni individuali o collettive. La tassazione al 20% sostituisce quella attualmente prevista in due aliquote: 27% per gli interessi sui deposi​ti e conti correnti bancari e 12,5% per tutte le altre rendite finanziarie. 
Resta al 12,5% la tassazione (interessi e capital gain) relativa a titoli di stato italiani e di Paesi inclusi nella white list, dei titoli di risparmio per l'economia meridio​nale, del risultato delle forme di previdenza complemen​tare e di piani di risparmio appositamente istituiti. 
La nuova misura sarà applicata sui proventi esigibili e sui capital gain realizzati dal 1° gennaio 2012.

NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO
Tracciabilità di tutte le transazioni superiori ai 2.500 euro con comunicazione all'Agenzia delle Entrate delle operazioni per le quali è prevista l'applicazione dell'Iva. 
È inoltre previsto l'inasprimento delle sanzioni, fino alla sospensione dell'attività, per la mancata emissione di fatture o scontrini fiscali.
Come anticipato in premessa, il Decreto Legge è , mentre scriviamo, in fase di conversione e, con ogni probabilità, sarà oggetto di sensibili modifiche, stan​te la forte necessità di denaro utile al fine di rientra​re nei parametri di contenimento della spesa e del debito.
Nel prossimo numero di “Abitare Informati” daremo ampio spazio a quanto approvato in via definitiva. L’ Uppi, in questa fase di discussione dei provvedimenti, è costan​temente in prima linea, tramite gli organismi nazionali a Roma, per cercare di scongiurare attacchi sconsiderati alla piccola proprietà immobiliare.
CLAUDIO CONTINI
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